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LA CORTE EUROPEA E L’EMERGENZA PER IL DEGRADO DELLE CARCERI

Napolitano: “E’ in gioco 
l’onore dell’Italia”

VENEZUELA

La graduatoria regionale del reddito per abitante vede al primo posto Bolzano e all'ultimo la Campania 

Istat, redditi sempre più giù:
l’Italia spaccata tra Nord e Sud

ROMA - Nel 2011 il reddito disponbile per abitante si attestava 
a 20.800 euro sia nel nel Nord-Ovest che nel Nord-Est, era pari a 
19.300 euro nel Centro, mentre scendeva a 13.400 nel Mezzogior-
no (il 25,5% in meno della media nazionale pari a 17.979 euro, in 
aumento dell’1,7% sull’anno precedente). Lo rileva l’Istat.
La graduatoria regionale del reddito disponibile per abitante, pro-
segue l’Istat, vede al primo posto Bolzano, con oltre 22.800 euro, 
e all’ultimo la Campania, con poco più di 12.500 euro.
Nel 2011, il reddito disponibile delle famiglie (a prezzi correnti), ri-
leva l’Istat, registra la crescita più marcata rispetto all’anno prece-
dente nel Nord-Est (+2,7%, contro il +2,1% a livello Italia), grazie ai 
risultati molto positivi di Emilia-Romagna (+3%) e Veneto (+2,8%). 
Nel Nord-Ovest l’incremento è di poco inferiore (+2,5%), mentre nel 
Centro e nel Mezzogiorno la crescita del reddito disponibile si ferma 
sotto il valore medio nazionale (rispettivamente +1,5% e +1,6%).
Nel 2011 il reddito disponibile delle famiglie, misurato in valori 
correnti è risultato, su base nazionale, superiore dello 0,4% rispet-
to al 2008, cioè prima della crisi degli ultimi anni. Nel medesimo 
confronto temporale il Nord-Est ha registrato l’incremento mag-
giore (+1,2%) e il Nord-Ovest ha segnato un calo dello 0,5%.
La Liguria, prosegue l’Istat, è la regione che più ha risentito degli 
effetti della crisi economica: fra il 2008 e il 2011, le famiglie han-
no subito una diminuzione del 2,9% del reddito disponibile. Le 
aree territoriali meno toccate dalla recessione sono state invece la 
provincia di Bolzano e il Veneto, con aumenti, nel periodo consi-
derato, rispettivamente del 4,6% e del 3,3%.

(Servizio a pagina 3)

CARACAS –  Sarà senz’altro un Carne-
vale diverso. In effetti, per decisione del 
ministro degli Interni, Nestor Reverol, si 
verrà meno ad una tradizione di de-
cenni: i camion, che in passato erano ob-
bligati ad una sosta ‘imposta’, potranno 
circolare liberamente in tutto il Vene-
zuela. Ma non è tutto. Per la felicità di 
coloro che già pensano a lunghe giorna-
te di relax in montagna o al mare, non 
vi sarà proibizione di vendita di bevande 
alcoliche.
Tradotto in parole povere, nessuno più 
dovrà farne ‘rifornimento’ i giorni prece-
denti al Carnevale. 
Si stima un incremento del traffico lungo  
le principali autostrade e strade del Paese. 

(Servizio a pagina 4) 

Un carnevale 
diverso
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Consumo ai minimi storici

ASSASSINATO CHOKRI BELAID, LEADER DELL’OPPOSIZIONE

(Servizio a pagina 9)

Tunisia nel caos: scontri e barricate

MPS: DENARO E TITOLI

Gdf sequestra
40 milioni scudati 

Aut aut del Prof. su Vendola
Bersani: “Nichi non si tocca”

SIENA - Scattano i primi sequestri nell’in-
dagine sul Monte dei Paschi di Siena: 40 
milioni di euro in titoli e denaro contante, 
rientrati in Italia attraverso lo scudo fiscale. 
I cinque decreti di sequestro ‘’presso terzi’’ 
firmati dai pm Antonino Nastasi, Aldo Na-
talini e Giuseppe Grosso sono stati eseguiti 
in ‘’banche e fiduciarie’’ dagli uomini del 
Nucleo di polizia valutaria della Guardia di 
Finanza e resi noti a Borsa chiusa.

(Continua a pagina 6)

ROMA  - Distanti e, a detta di entrambi, 
‘’inconciliabili’’, Mario Monti e Nichi Ven-
dola stringono nella stessa tenaglia Pier 
Luigi Bersani. Il leader Pd, alza il tiro il Prof, 
‘’faccia delle scelte dentro il suo polo’’ se 
vuole collaborare. E con non meno nettezza 
il governatore pugliese mette in guardia i 
democrats dal rischio di ‘’rompere l’allean-
za’’ optando per il Prof. Un dilemma che in 
realta’ Bersani non si pone.

(Continua a pagina 6)
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Nel Centro e nel Mezzogiorno, d’accordo all’istituto di statistiche, la crescita del reddito 
disponibile si ferma sotto il valore medio nazionale: rispettivamente +1,5% e +1,6%

Una perla di Verratti 
serve all’Italia

per un pari



Indagine del Daily News:
la Little Italy che non c'è più

Lettera al Direttore

ASSOCIAZIONISMO

PECHINO

NEW YORK - Noi italiani lo 
sapevamo da tanto tempo: 
Little Italy a Manhattan, 
tolte le bandierine bianco, 
rosse e verdi, della Penisola 
ha veramente poco. Anzi, 
proprio nulla. La comunità 
italiana di Mulbery Stret e 
di Grand Street da anni ha 
cambiato indirizzo lascian-
do Manhattan e trasferen-
dosi nella suburbia. Quel 
poco di italoamericano che 
era rimasto, è stato assorbito 
dalla popolazione cinese che 
da tempo domina quella che 
è una delle mete turistiche a 
Manhattan.
E così anche la Little Italy di 
Manhattan, un tempo para-
diso degli immigrati trico-
lore e mecca della cucina di 
ogni regione della Penisola 
si è trasformata grazie o per 
colpa della “gentrificazio-
ne”.
È quanto emerge dai più 
recenti dati del censimento 
elaborati dal NY Daily News.
Giovani professionisti scel-
gono sempre di più questa 
zona per aprire i loro uffici, 

loft costosi stanno diven-
tando la prassi e boutique 
di abbigliamento stanno 
considerando l’apertura di 
negozi in quest’area. Persino 
Brooks Brothers - il marchio 
classico di camicie che quasi 
tutti i turisti italiani in visi-
ta a New York finiscono per 
comprare - sta pensando di 
aprire i battenti a Little Italy.
Il fatto che l’area sia sempre 
più piccola è dimostrato dal 
fatto che nessun residente 
è italiano. Anche la popo-
lazione cinese è in declino 
(-31% dal Census del 2000) 
così come quella asiatica 
(-18,6%). Tutti si trasferisco-
no a Flushing, Queens.
Quello che sta crescendo 
è il reddito medio di chi vi 
abita: negli ultimi 10 anni 
i residenti che guadagnano 
annualmente oltre 100.000 
dollari all’anno sono au-
mentati del 156%. Anche la 
popolazione di razza bianca 
è cresciuta (+33%).
Secondo il quotidiano, la 
regista Sofia Coppola ha re-
centemente sondato il terre-

no del mercato immobiliare 
della zona alla ricerca di un 
appartamento milionario 
nel palazzo Brewster Carria-
ge House. La conseguenza di 
tutto ciò? Ristoranti e caffé 
italiani - ad oggi 44 - stanno 
piano piano chiudendo. È il 
caso del caffè La Bella Ferra-
ra. L’affitto mensile è passa-
to da 7.000 a 17.000 dolla-
ri in due anni spingendo il 
proprietario Frank Angileri 
a chiudere dopo 42 anni di 
attività. “Vendiamo dessert 
e caffè, non ce lo possiamo 
permettere”, ha spiegato An-
gileri, 69 anni, al New York 
Daily News. “Ci hanno cac-
ciato...gli esercizi commer-
ciali italiani non possono 
sopravvivere qui con affitti 
in crescita e la congiuntura 
economica” non al top, ha 
aggiunto.
Anche il Ristorante S.P.Q.R. 
non ce l’ha fatta. Il suo ma-
nager Mike Ahmed ha ricor-
dato i tempi gloriosi, quan-
do turisti da tutto il mondo 
sceglievano di mangiare lì, 
i matrimoni erano la prassi 

grazie ai 500 posti a sedere 
e i pranzi di lavoro si svol-
gevano regolarmente davan-
ti a un piatto di linguine di 
mare.
Le uniche iniziative che 
sembrano funzionare a Lit-
tle Italy sono due: il festival 
dedicato a San Gennaro e i 
prodotti contraffatti venduti 
dai cinesi.
“La beffa è che Little Italy 
è molto piccola e si sta ri-
ducendo sempre di più”, 
ha detto Frank Medina, un 
agente immobiliare la cui 
clientela include Puglia Ri-
storante, che si è visto co-
stretto a chiudere due sale 
del ristorante.
I newyorchesi non sono sor-
presi da questo trend, ma i 
turisti sì. Come raccontato 
da un ragazzo che lavora in 
un caffè di Little Italy il cui 
menù è un’indicazione di 
come i sapori tricolori siano 
scomparsi, “i turisti entra-
no e chiedono dove è Little 
Italy. Dico loro che tecnica-
mente già ci sono arrivati”.

(America Oggi)

A marzo l’assemblea annuale
dei Lucani nel Mondo

Nasce l’associazione
dei giovani italiani in Cina

LA VOCE D’ ITALIA - CARACAS
e, p.c. AMBASCIATA D’ITALIA CARACAS
CONSOLATO GENERALE D’ITALIA CARACAS.
OGGETTO: Articoli apparsi sul suo giornale e altro sito del 
27/07/2012 e nel corrente mese 2013, scritti da Monica VI-
STALI.
 
Gentile direttore,
Con riferimento  agli articoli apparsi sul suo giornale scritti 
dalla sua giornalista Monica Vistali, la quale diffonde noti-
zie non veritiere e inverosimili sulla mia persona, desidero 
comunicare che in politica si vince con i voti e non certo 
diffamando.
A tutela della mia persona presenterò querela per diffama-
zione alle autorità competente.
 

Firmato
Ugo Di Martino

Candidato al Senato della Repubblica Italiana
con il Movimento Associativo Italiani all’Estero (MAIE).  

 
Nota: La prego di pubblicare quanto da me comunicatogli.

Ci sorprende la lettera di Di Martino dal momento che accuse 
ben più gravi, mai ripubblicate da noi in quanto le consideriamo 
materiale per la magistratura, sono state fatte nei suoi confronti 
dall’ex Presidente della Commissione Parlamentare antimafia 
Francesco Forgione, nel libro Porto Franco, presentato lo scorso 
giugno del 2012 e in parte riprese dal gi     ornalista di Repub-
blica Giuseppe Baldessarre lo scorso 4 febbraio nell’articolo dal 
titolo “Di Martino, ex PDL ora con Monti: che curriculum”. 
Sottolineiamo inoltre che Monica Vistali non lavora più nel no-
stro giornale.

POTENZA  - “I prossimi 8 e 9 marzo 2013 si svolgerà a Poten-
za l’Assemblea Annuale dei Lucani nel Mondo alla quale inter-
verranno i Presidenti delle Federazioni, i Consultori, i giovani 
dell’esecutivo mondiale ed i componenti la Commissione”. A 
darne notizia il responsabile della Commissione regionale dei 
lucani all’estero, Luigi Scaglione.
“Si tratta – dice Scaglione in una lettera ai media locali - di 
una occasione importante di confronto e di verifica delle azioni 
messe in campo e di quelle che dovranno interessare le nostre 
associazioni in questa fase di transizione. Tra queste nuove azio-
ni, ci viene sollecitata l’opportunità di ampliare la rete di comu-
nicazione in qualsiasi forma essa si rappresenti ed attraverso 
gli strumenti tradizionali o i new media ed i social network”.
Rivolgendosi ai media, Scaglione afferma che saranno ospitate 
testimonianze messe in campo o future, “iniziative che favori-
scano lo scambio d’informazioni che tengano vivo il legame tra 
la realtà regionale ed i lucani nel mondo”.
Scaglione conclude chiedendo ai media locali di interloquire 
con gli uffici della Commissione ( giuliana.stoia@regione.basili-
cata.it; c_lucest@regione.basilicata.it;ossana.pastore@regione.
basilicata.it) “per prevedere spazi espositivi e l’eventuale parte-
cipazione nel programma dell’Assemblea”.
L’invito di Scaglione viene accolto con favore da Giuseppe 
Ticchio, della Federazione Lucana in Svizzera. Un’interessante 
sfida: così Ticchio definisce la proposta del nuovo responsabile 
della Commissione dei Lucani all’Estero, volto “a mantenere 
vivo il rapporto con i lucani all’estero”. “Una sfida ambiziosa”, 
per Ticchio ma che “si può fare”.
“Allora facciamola – conclude Ticchio - voi come media regio-
nali, noi come Lucani nel mondo, diamo il meglio di noi stessi 
ed i benefici saranno messi a disposizione di tutta la Basilicata 
e di chi ci abita”. 

PECHINO  - Si chiama Agic - Associazione di giovani italiani in 
Cina – il nuovo sodalizio nato a Pechino che verrà costituito uf-
ficialmente il prossimo 9 marzo. A darne notizia è l’Ambasciata 
d’Italia a Pechino che in una nota segnala la neonata associazio-
ne a tutta la comunità e ai giovani particolare.
L’Associazione, che rimane aperta a chiunque voglia aderir-
vi, sarà ufficialmente costituita il 9 marzo presso l’Auditorium 
dell’Istituto Italiano di Cultura di Pechino.
L’Agic ha già un sito - www.assogic.com – da cui è possibile par-
tecipare ad un sondaggio sull’associazione, scaricare un bando di 
concorso fotografico, aggiornarsi su tutti gli incontri associativi. 
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La comunità italiana di Mulbery 
Stret e di Grand Street da anni 
ha cambiato indirizzo lasciando 
Manhattan per trasferirsi altrove: 
della piccola isola di italianitá 
meca del turismo internazionale 
resta poco o nulla. Come si é 
trasformata la “Little Italy” 
in un articolo del quotidiano 
italo-americano “America Oggi”

ASSOCIAZIONI GIORNO DEL RICORDO

Assemblea generale
del Circolo Veneto di Londra

I Giuliani nel mondo commemorano
tutte le vittime delle foibe e dell’esodo

LONDRA - il Circolo Veneto si è riunito il 3 febbraio al Cen-
tro Scalabrini di Londra per la sua Assemblea generale e un 
party di festa. Il suoi primi passi li faceva nel 1974 ed era per 
opera del padovano Giuseppe Giacon e di padre Umberto 
Marin, scalabriniano. A questo Circolo fanno capo soci di 
tutte le provincie del Veneto. E’ una grande comunità, una 
grande famiglia, dove ognuno trova consiglio, informazio-
ni, supporto e anche divertimento. Ogni informazione op-
pure legge regionale o nazionale viene inviata al Comitato 
che trasmette tutto ai suoi soci.
Il Circolo Veneto organizza per i soci pranzi di ritrovo con 
musica o viaggi culturali che nel passato facevano scoprire 
l’Italia, ora invece fanno ammirare la terra inglese. “Abbiamo 
un debole per la Scozia, a causa dei suoi paesaggi tanto verdi 
da toglierti il respiro - raccontano - ma poi un po’ di whiskey 
fatto in antiche, leggendarie fattorie subito te lo ridà”.
Il ricavato da ogni evento viene registrato e tolte le spese il 
resto è dato per opere di carità o di emergenza per qualche 
socio. 

NEW YORK - Come negli anni passati il Consolato ge-
nerale d’Italia a New York commemora il “Giorno del 
Ricordo”, istituto con la Legge n. 92 del 30 marzo 2004, 
per conservare e rinnovare la memoria della tragedia 
degli italiani e di tutte le vittime delle foibe e dell’esodo 
dalle loro terre degli istriani, fiumani e dalmati nel secon-
do dopoguerra.
Nello spirito con cui è stato istituito il Giorno del Ricor-
do, lunedì 11 febbraio si terrà al Consolato generale un 
evento che intende dare la parola ai testimoni di quei 
tragici avvenimenti.
L’iniziativa viene realizzata in collaborazione con l’Asso-
ciazione Giuliani nel Mondo - sezione del New Jersey. 
Durante l’incontro verrà mostrato in anteprima un video 
realizzato dal John D. Calandra Italian American Institute 
- Queens College/CUNY in collaborazione con l’Associa-
zione Giuliani nel Mondo e con il Consolato generale 
- sul tema “L’esodo degli istriani, fiumani e dalmati nel 
secondo dopoguerra. L’esperienza di New York”. 



ROMA  - In Italia i redditi 
delle famiglie languono: 
la crisi restituisce un Paese 
sempre più diviso, dove il 
Sud è ancora in emergenza, 
sganciato dal resto della Pe-
nisola nonostante i duri col-
pi inferti dalla recessione al 
Nord. Nel 2011 la ricchezza 
pro-capite nel Mezzogiorno 
si ferma a 13.400 euro, in-
feriore di un quarto rispetto 
alla media nazionale, pari 
a circa 18 mila euro, e di 
oltre un terzo a confronto 
con il Nord, dove il budget 
per abitante arriva a 20.800 
euro.
A fare i conti è l’Istat, che 
nel rapporto sul ‘Reddito di-
sponibile delle famiglie nelle 
Regioni italiane’ stila anche 
la classifica territoriale, dove 
ad ottenere il primo posto 
è la Provincia autonoma di 
Bolzano (22.847 euro), to-
gliendo lo scettro alla Valle 
d’Aosta, in seconda posi-
zione, e scavalcando pure 
l’Emilia Romagna, sull’ul-
timo gradino del podio. In 
fondo alla graduatoria si 
confermano Calabria, Sicilia 
e Campania, che vedono la 
ricchezza scivolare tra i 13 e 
12 mila euro a testa. 
Ecco che la distanza tra 
l’Italia meridionale e il dato 
complessivo riferito al Pa-
ese diventa del 25,5%. Un 
divario che sale al 35,7% 
se si fa il confronto con il 
Nord. Lo spread a svantag-
gio del meridione torna così 

ad alzarsi, anche se a picco-
li passi, dopo aver toccato 
i minimi del 2009, quando 
il tracollo economico aveva 
riavvicinato i due poli. In-
somma inizialmente la cri-
si ha spolpato sopratutto il 
Nord, mentre il Sud era già 
in ginocchio; ora il perdu-
rare della debolezza sembra 
pesare sul Mezzogiorno, in-
capace di scatti in avanti. In-

fatti nel 2011 i redditi delle 
famiglie, a prezzi correnti, 
segnano i rialzi maggiori in 
Italia settentrionale, con il 
Centro-Sud in ritardo.
Guardando a tutto il Paese, 
il reddito a disposizione del-
le famiglie nel 2011 in valori 
correnti è in risalita del 2,1% 
su base annua, mentre il re-
cupero si ferma allo 0,4% 
rispetto al 2008. Vantaggi 

però erosi dall’inflazione 
e che svaniscono a livello 
pro-capite: il guadagno in 
tre anni si riduce dell’1,2%. 
I ribassi più forti li subisce 
il Nord Ovest, in particolare 
la Liguria, mentre la parte 
orientale resistite.
Ecco che dai dati dell’Istat 
emerge non solo un Pae-
se diviso in due, ma anche 
un’Italia settentrionale scis-
sa. L’Istat rileva delle diffe-
renze anche nel tipo di red-
dito. In particolare, nel 2011 
risale sia il budget da lavoro 
dipendente sia quello deri-
vante dalle proprieta’ di abi-
tazioni, mentre continuano 
a scendere i redditi da capi-
tale, che tra l’altro compren-
dono interessi, dividendi e 
altri utili forniti dalle socie-
ta’. Passando alla redistribu-
zione del reddito, nel 2011 
l’Istituto di statistica segna 
un aumento delle presta-
zioni sociali, mentre cala il 
peso delle imposte correnti 
sul reddito, confermandosi 
superiore nelle regioni set-
tentrionali.
I dati dell’Istat preoccupano 
sia i sindacati che i consu-
matori. Per l’Ugl ‘’è ormai 
improcrastinabile la crea-
zione di una cabina di regia 
nazionale’’ per il rilancio 
delle aree svantaggiate; sulla 
stessa linea il Codacons, che 
accusa come ‘’il problema 
del Mezzogiorno in questi 
anni sia stato del tutto tra-
scurato’’. 

Il reddito, regione per regione
ROMA  - Ecco una tabella che, Regione per Regione, indica il livello 
del reddito disponibile per abitante nel 2011, espresso in euro, se-
condo i dati diffusi dall’Istat. A fronte di un valore medio nazionale 
pari a circa 18 mila euro, c’è il Nord con 20.800 euro e il Sud con 
solo 13.400. 
Al primo posto della classifica si piazza la provincia autonoma di 
Bolzano, mentre l’ultima posizione spetta alla Campania. 
REGIONE			  REDDITO PRO CAPITE
 Bolzano				    22.847
Valle d’Aosta			   22.495
Emilia Romagna			   21.590
Lombardia			   21.082
Friuli Venezia Giulia		  20.677
Piemonte				   20.431
Liguria				    20.304
Veneto				    20.113
Trento				    19.642
Lazio				    19.580
Toscana				    19.471
Marche				    19.055
Umbria				    17.885
Abruzzo				    15.391
Molise				    15.198
Sardegna				    14.938
Basilicata				   14.276
Puglia				    13.687
Calabria				    13.232
Sicilia				    12.970
Campania			   12.522 
NORD OVEST			   20.800
NORD EST			   20.800
CENTRO				    19.300
MEZZOGIORNO			   13.400 
ITALIA				    17.979 
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CONFCOMMERCIO

ROMA  - Il calo si è leggermente attenua-
to, ma il livello dei consumi in Italia resta 
ancora ai minimi storici e il fondo potrebbe 
non esser stato ancora toccato. La fotogra-
fia degli ultimi mesi dello scorso anno scat-
tata da Confcommercio mostra ancora serie 
criticità sul fronte dei consumi, né migliori 
segnali arrivano dalla fiducia di imprese e 
famiglie, che risente ancora degli effetti del-
la crisi.
L’indicatore dei Consumi messo a punto 
da Confcommercio registra a dicembre un 
calo del 2,7% in termini tendenziali e un 
aumento dello 0,2% rispetto a novembre. I 
dati congiunturali degli ultimi tre mesi 2012 
‘’indicano una modesta attenuazione della 
dinamica fortemente riflessiva dei consumi 
che ha caratterizzato gli ultimi 12 mesi’’, 
ma l’associazione avverte che ‘’sono ancora 
presenti, comunque, elementi di spiccata 
criticità che non permettono di stabilire se 
nei mesi finali del 2012 si sia toccata la fase 
più negativa del ciclo’’.
Federconsumatori e Adusbef, però, non 
sono d’accordo con questi numeri, parla-
no di ‘’vero e proprio allarme’’ e giudicano 
‘’ancora sottostimati’’ i dati di Confcom-
mercio. Secondo le loro stime, infatti, nel 
2012-2013 la contrazione dei consumi su-
pererà il -6,1%. Un crollo, spiegano, che 
‘’si traduce in una diminuzione della spesa 
complessiva delle famiglie di oltre 44 miliar-
di di euro’’ nel biennio. La debolezza inter-
na e le incertezze sul breve-medio termine 
si leggono anche nell’andamento del clima 
di fiducia delle imprese che, ricorda Con-
fcommercio, a gennaio rimane ai minimi. 
Mentre la percezione di una situazione eco-
nomica fortemente compromessa è diffusa 
tra le famiglie il cui clima di fiducia ha fat-
to registrare, sempre a gennaio 2013, una 
nuova frenata portandosi al livello più basso 
dal 1996.
La dinamica tendenziale dell’Indice Consu-
mi Confcommercio di dicembre riflette un 
calo del 3,1% della domanda di servizi e del 
2,6% della spesa per i beni. Come già acca-
duto per buona parte del 2012, solo i beni 
e servizi per le comunicazioni hanno mo-
strato una variazione positiva delle quanti-
tà. Anche a dicembre il dato più negativo 
si è avuto per i beni e servizi per la mobilità 
(-17,5% su base annua): la decisa tendenza 
al ridimensionamento coinvolge ormai tutti 
i segmenti di spesa, anche se i dati più allar-
manti riguardano auto e motocicli. Il 2012 
si chiude con la peggiore contrazione rea-
le da quando è calcolato l’indice (2000) e, 
secondo Confcommercio, ‘’le prospettive a 
breve termine non sono ancora orientate a 
una ripresa dei consumi’’. 

Consumi
ancora ai minimi storici

La ricchezza 
delle famiglie 

nel Meridione 
è stata sotto 

la media nazionale 
nel 2011. 

La ricchezza pro-capite 
nel Mezzogiorno 

si ferma a 13.400 euro

Istat, redditi sempre più giù:
l’Italia spaccata tra Nord e Sud
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NUEVA ESPARTA- El ministro de 
Interior y Justicia, Néstor Reve-
rol, anunció este miércoles que 
no se decretará la ley seca ni ha-
brá restricciones a la circulación 
de carga pesada durante el asue-
to de Carnaval 2013.
“En estos días no va haber nin-
gún tipo de restricciones de ley 
seca, solamente las que establece 
la ley. Tampoco habrá restriccio-
nes de circulación de vehículos 
de carga”, expresó Reverol du-
rante un acto de entrega de 25 
nuevas patrullas y 40 motos al 
cuerpo policial en la isla de Mar-
garita.
El titular de justicia anunció que 
se realizará una reestructuración 
profunda, así como un proceso 
de adecuación y estandarización 
a la Policía del estado Nueva Es-
parta, para seguir avanzando ha-
cia el nuevo modelo policial en 
el país.
Recordó que el pasado 2 de ene-
ro, luego de un proceso de in-
vestigación y estudio de casos de 
algunas presuntas irregularida-
des cometidas por funcionarios 
de la Policía del estado Nueva 

Esparta se tomó la decisión de 
intervenirla.
“No existía ningún dispositivo de 
vigilancia y patrullaje, no había 
coordinación con ningún órgano de 
seguridad del Estado y anunciamos 
la intervención de la Policía del es-
tado Nueva Esparta. Hemos hecho 
un trabajo en estas semanas que 
han transcurrido”, añadió.
Reverol detalló que el trabajo ha 
permitido determinar que sólo 
75% de los policías de Nueva Es-
parta están dedicados a activida-
des operativas, mientras que 129 
armas están extraviadas, sin nin-
gún tipo de informe ni reporte.
Además, se determinaron 74 ca-
sos de funcionarios con registros 
penales, 50 denuncias por viola-
ción de derechos humanos, 102 
radios inoperativos, 150 efecti-
vos vinculados con causas pena-
les, 35 oficiales relacionados con 
delitos de homicidios y siete con 
delitos de secuestro.

Otras medidas
El ministro Reverol, informó  
que como parte de la Gran Mi-
sión A Toda Vida Venezuela, en 

el estado Nueva Esparta se cons-
truirán nuevos espacios recreati-
vos y culturales para masificar la 
prevención en la entidad. 
Precisó que se construirán nueve 
canchas deportivas, 12 centros 
de formación socioproductiva 
e igual número de escuelas de 
arte.
También se desarrollará el pro-
grama Ribas Joven y núcleos del 
Sistema de Orquestas y Coros 
Juveniles e Infantiles. “Vamos a 
asumir sin excusas nuestro com-
promiso con la seguridad ciudada-
na de los margariteños”, agregó. 
Otras de las iniciativas para re-
forzar la seguridad en la entidad 
oriental está relacionada con la 
constitución de la línea 171, con 
un sistema de video-vigilancia y 
atención de emergencia, para lo 
cual se invirtieron 21 millones 
de bolívares.
Por su parte, el gobernador de 
Nueva Esparta, Carlos Mata Fi-
gueroa, ratificó su compromiso 
de trabajar para garantizar la 
seguridad y la tranquilidad de 
los habitantes y visitantes de la 
entidad.

Reverol: No habrá 
Ley Seca en Carnaval

CARACAS- El diputado de la 
AN y miembro del Psuv, Pedro 
Carreño, denunció este miérco-
les ante el Ministerio Público a 
los dirigentes Richard Mardo y 
Gustavo Marcano Antunez por 
la comisión de delitos contra 
el Patrimonio Público, a partir 
de las pruebas “fehacientes que 
presentó el presidente de la AN, 
Diosdado Cabello en el parlamen-
to venezolano”. 
“Evidentemente estamos en 
presencia de delitos que atentan 
contra el Patrimonio Público y la 
flagrancia se encuentra ligada a 
la verificación de las pruebas”, 
señaló el funcionario. 
Carreño pidió al Ministerio 
Público que proceda de acuerdo 
a los preceptos que establece 
la justicia y el derecho y “de 
respuesta a la solicitud que intro-
dujo los diputados de la bancada 
revolucionaria, que tienen el 
interés sano del saneamiento de 
la administración pública y lograr 
que los recursos de la República 
sea usados con integridad y trans-
parencia”, enfatizó.  
Por su parte, el dirigente  
Richard Mardo,  en rueda de 
prensa aseguró que recibió 
presiones por parte del oficia-
lismo según la cual, “en días 
pasado el señor Diosdado, por 
medio del diputado talanquera, 
me buscaron para prestarme para 
una vagabundería en contra de la 
Unidad, no en contra de un par-
tido político que yo coordino en 
el estado Aragua, sino en contra 
de la Unidad (...) Me dijeron que 
podían congelar todas las ollas 
que estaban montándome sí y 
solo sí,  yo me paraba en la AN a 
hablar de Primero Justicia y del ex 
candidato presidencialHenrique 
Capriles Radonski (…) No logra-
ron doblegarme, porque lo que 
tengo en mi vida es la conciencia 
tranquila”, dijo.
Al ser cuestionado sobre el mon-
to con el que presuntamente 
intentaron sobornarlo, dijo “El 
diputado talanquera me ofreció 
lo que yo quisiera”. Reveló que 
el “diputado talanquera” es 
William Ojeda.

POLÍTICA

CARACAS- En entrevista este miércoles a Unión Radio, el 
rector del Consejo Nacional Electoral, Vicente Díaz, señaló 
que la elección presidencial en Venezuela fue el pasado 7 de 
octubre, y “hasta nuevo aviso” es una elección que continúa 
vigente, “con un Presidente electo de todos los venezolanos que 
está por juramentarse”.
Insistió , que Chávez es el Presidente y no existe otro, “de 
manera que nosotros en el Consejo no nos estamos preparando 
para una nueva elección. Se está es preparando para las eleccio-
nes internas del PSUV, y se está preparando para las municipa-
les, pero no para un elección presidencial de ninguna manera”.
Asimismo en cuanto a una campaña adelantada, sostuvo 
que al no haber elecciones en puertas “difícilmente puede ha-
blarse de campaña adelantada, y en caso de que las hubieses 
en algún momento, recordemos que el CNE no las regula en 
ningún momento”.
Vicente Díaz, indicó que las elecciones ya pautas para este 
año, se pueden hacer “perfectamente” con los rectores que 
están, a pesar que en el mes de abril se vence el período de él, 
Tibisay Lucena y Sandra Oblitas, “y también con cualquier otro 
que se incorpore”. C.R.

RECTOR DÍAZ

Niega que CNE esté preparando 
una elección presidencial
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“En estos días no va 
haber ningún tipo 
de restricciones de ley 
seca, solamente las que 
establece la ley. 
Tampoco habrá 
restricciones de circulación 
de vehículos de carga”, 
expresó Reverol 

Consignan denuncia 
contra Mardo ante 
Fiscalía
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Maduro, Jaua y Cilia llegan 
a Cuba para visitar a Chávez
El vicepresidente Nicolás Maduro, el canciller Elías Jaua y la Pro-
curadora Cilia Flores, viajaron a La Habana, Cuba. Según una 
fotografía divulgada a través de Twitter por el ministro Ernesto 
Villegas, los funcionarios llevaron al presidente Hugo Chávez imá-
genes de la Virgen del Valle y la Virgen de Betania, enviadas por 
seguidores de Margarita y Cúa. 
Sin embargo, Villegas no ofreció mayores detalles sobre esta visita 
ni los temas que consultarían con el mandatario nacional. 

El Aissami: Mardo ahora 
será candidato en Tocorón
El gobernador de Aragua, Tareck El Aissami, dijo que no pide al 
diputado Richard Mardo que renuncie a su curul porque es “indig-
no, corrupto o mafioso” y porque no puede asumir sus responsabi-
lidades. Por eso expresó que tiene que ser la justicia la que ponga 
a Mardo detrás de las rejas. 
Señaló que Mardo fue candidato a la gobernación de Aragua, 
pero ahora será candidato del Pabellón 1 de Tocorón. 
Manifestó que era una tristeza para Venezuela el rol que juega la 
oposición, pero que es la que tenemos. 
Aseguró que Mardo cobró cantidades de dinero a particulares, a 
pesar de ser un funcionario público, y que él hará todo lo posible 
para que vaya preso. 
Garantizó que habría sorpresas sobre empresas involucradas con 
quienes contrataba Mardo y pidió que se conozcan todos los mo-
vimientos bancarios del diputado. 

INTT creará 15 nuevas oficinas 
automatizadas en 2013
El director general del INTT, Dante Rivas, detalló que durante su 
gestión tiene como prioridad municipalizar el organismo, de tal 
manera que los venezolanos tengan acceso más cercano a los ser-
vicios, y así puedan gestionar sus trámites fácilmente.
De las cinco oficinas que se abrirán en la Gran Caracas, Rivas de-
talló que estas se ubicarán en El Silencio, Quinta Crespo, en el 
Ministerio para la Defensa, en el Instituto de Previsión Social de la 
Fuerza Armada Nacional Bolivariana (Ipsfa) y en Charallave Norte.
“Ya tenemos los espacios, los estamos acondicionando para que en 
los próximos meses hagamos las inauguraciones (...) Esa es la meta 
que tenemos para este año y estamos seguros que la vamos a cum-
plir”, dijo Rivas.

Más de 350 funcionarios resguardarán 
Terminal La Bandera en Carnaval
356 funcionarios de diferentes organismos de seguridad del Esta-
do prestarán sus servicios, desde este viernes y hasta el miércoles 
13 de febrero, en el terminal terrestre La Bandera, en Caracas, 
como parte del dispositivo Carnaval Seguro 2013.
La información fue suministrada, por el director de la terminal, 
Luis Lira, quien  agregó que  para este asueto serán habilitadas 
1.500 unidades de transporte para la movilización diaria de tem-
poradistas hacia el occidente del país. Para estos días se espera 
viajen por este terminal unos 150.000 usuarios. 
Lira recordó que los precios de los boletos no tendrán modifica-
ción pues se regirán de acuerdo con lo establecido en la Gaceta 
Oficial, que los regula dependiendo a la distancia. 

Stalin González: Núñez nunca dijo nada
El diputado ante la Asamblea Nacional, Stalin González, destacó 
este miércoles que las denunciadas realizadas por el oficialismo, el 
pasado martes, durante la sesión ordinaria, sobre supuestos he-
chos de corrupción no tienen sustento. “Es la muestra del desespe-
ro que hay en el Gobierno”.
En relación al cambio de partido por parte del diputado Hernán 
Nuñez, quien este martes se separó de filas de Voluntad Popular 
para adherirse al Psuv, González señaló que fue sorpresivo, “nunca 
dijo nada”.

Machado denuncia que la cambiaron
“inconsultamente”
La diputada María Corina Machado denunció este miércoles “una 
nueva arbitrariedad cometida por el Presidente de la Asamblea Na-
cional“ al trasladarla inconsultamente de la Comisión de Política 
Interior a la Comisión de Cultura. 
Machado expresó que el Reglamento de Interior y Debate esta-
blece que para cambiar a un diputado de una comisión a otra, 
éste debe ser consultado y se tomarán en cuenta las preferencias 
manifestadas. 
“Esta es una decisión unilateral y no consultada por la Presidencia de 
la Asamblea”, aseguró Machado. 
“Se equivocan si creen que con acciones como esta nos callarán”, 
añadió la diputada.

BREVES

CARACAS- El gobernador 
del estado Miranda, Hen-
rique Capriles Radonski, 
calificó de “olla” lo ocurri-
do este martes en la Asam-
blea Nacional cuando el 
presidente del parlamento 
Diosdado Cabello, acusó 
por presunta corrupción 
a los diputados Richard 
Mardo, Gustavo Marcano 
y Tomás Guanipa. “Esto 
no es contra Mardo, Guani-
pa o Marcano. Aquí lo que 
quieren es venir por mí y lo 
que quieren es desmoralizar-

los a ustedes, que cunda el 
miedo”, señaló durante la 
memoria y cuenta 2012, 
en Los Teques.
El mandatario regional 
aseguró no tenerle miedo 
a tribunales y “funciona-
rios malentonados” y dijo 
estar para hacerle frente 
con la verdad “a un gobier-
no corrupto y mafioso”. “Los 
corruptos no nos pondrán de 
rodillas, jamás nos pondrán 
de rodillas”, sentenció. 
Capriles indicó que en el 
caso de Richard Mardo, 

los cheques son de 2009, 
cuando ni siquiera era 
funcionario o diputado 
a la Asamblea Nacional. 
“¿Cuál es el delito que el 
señor de una ferretería le dé 
un cheque a su nombre para 
que le compre material para 
ayudar a alguien?”, cues-
tionó. 
El Gobernador de Miranda 
indicó que la intención es 
que si alguien quiere ayu-
dar con donaciones a los 
partidos en una campaña, 
tenga miedo y deje de co-

laborar. 
En otro orden de ideas, 
Capriles propuso que la 
declaración de Impuesto 
Sobre la Renta (ISLR) de 
los altos funcionarios, in-
cluyéndose, sea pública. 
“Lo propongo para que nues-
tro pueblo sepa cuánto gana 
cada quién, cuánto paga 
cada quién de impuestos. Yo 
sí los pago al día”, expresó. 
El gobernador de Miranda, 
desestimó las acusaciones 
en su contra por el viaje 
que hizo a Colombia, don-
de se reunió con el mili-
tante del Partido Socialista 
Obrero Español (PSOE), 
Felipe González, y aseguró 
“si funcionara la justicia, yo 
tendría derecho a demandar 
a ese ministro (de Interior y 
Justicia, Néstor Reverol) por 
calumnia”. 
“Dicen que yo me fui a 
conspirar. Yo fui, creo tener 
derecho, a reunirme con un 
expresidente a intercambiar 
impresiones con alguien que 
tiene más años y experiencia 
que yo. Es útil no solo para 
mi, sino todo el equipo. El 
ministro de Interior y Justicia 
(Néstor Reverol) afirma que 
nosotros estamos desaten-
diendo al Estado porque en 
ese momento estamos reuni-
dos con paramilitares colom-
bianos”, señaló. 

El Gobernador de Miranda, aseguró no tenerle miedo a tribunales y “funcionarios 
malentonados”. Asimismo, desestimó las acusaciones sobre su viaje a Colombia

Capriles “Lo que quieren 
es venir por mí”

Un conocido personaje de la 
vida pública venezolana decía 
que su lema era no temer a 
las sombras. Esa frase es la que 
inspira este artículo, porque está 
impregnada de significados que 
tienen mucho que ver con múl-
tiples consecuencias relevantes 
para el pasado y el presente.
Temer a las sombras significa 
abrigar el miedo de que alguien 
pueda opacarte, desplazarte, 
colocarte en un plano inferior.
Temer a las sombras equivale, 
abrigar la permanente sospecha 
de que los que están a tu lado 
serán tus rivales y que, quienes 
te ofrecen su amistad lo hacen 
con aviesas intenciones.
Temer a las sombras te lleva a 
utilizar todos los medios para 
impedir que cuantos te rodean 
crezcan y superen tus propias 
alturas.
Temer a las sombras te llevará 
necesariamente a obstaculizar 
a los demás con la aparente 
excusa del derecho a la defensa, 
porque te dirás a ti mismo que 
con tal medio te estarás simple-
mente protegiendo.

Temer a las sombras significa no 
percibir el momento en que se 
produce la necesidad del relevo 
generacional.
Temer a las sombras es no tener 
hermanos; no tener discípulos; 
no tener relaciones estables y 
admitir exclusivamente vínculos 
de dependencia o de jerarquía, 
porque todo lo que es perma-
nente y cercano puede ser una 
proyección que deteriore tu 
propia imagen.
La comentada frase, como pue-
de apreciarse, me hizo cavilar 
por mucho tiempo y me per-
mitió comprender tantas cosas 
cuyo sentido se me escapaba, 
para lo cual buscaba explicación 
y no la hallaba.
En efecto, siempre me he pre-
guntado sobre el por qué no 
se produce en nuestras ins-
tituciones fundamentales un 
verdadero y real cambio de 
guardia cuando están presentes 
las inexorables consecuencias 
del paso del tiempo.
Si buscamos el ejemplo en 
la más conocida de todas las 
figuras que es la de los partidos 

políticos, podremos apreciar que 
ninguno de los líderes tradicio-
nales de magnitud histórica ha 
sido sustituido por un heredero 
de su propio núcleo, lo cual pue-
de ser debido a múltiples razo-
nes pero una de las posibles es, 
sin lugar a dudas, la del miedo 
a las sombras. En las cátedras de 
nuestro medio universitario, la 
espera muchas veces infructuosa 
de los concursos, revela que no 
habrá entregas voluntarias de las 
posiciones logradas, esto es, de 
los contactos internos y externos 
en el plano intelectual; de las po-
sibilidades de proyectarse hacia 
el exterior y de acceder a las 
publicaciones de alto prestigio. 
Será una guerra de resistencia, 
en la cual los sucesores natos 
abandonarán muchas veces 
las batallas, a la búsqueda de 
otros escenarios y entonces…
es posible que la transmisión 
de mando se produzca impre-
visiblemente y recaiga sobre el 
menos preparado.
En la medida en que el miedo 
a las sombras sea de naturaleza 
exclusivamente personal, el pro-

blema no reviste otro daño que 
el detrimento que tal conducta 
produce sobre la imagen de 
quien la manifiesta. Diferente es 
la situación cuando se traslada al 
ámbito institucional y se inhibe 
la creación, dotación o mante-
nimiento de un organismo por 
el temor que los titulares de otro 
poseen, de que tal incremen-
to pueda reducir sus propios 
poderes.
El temor a las sombras ha sido 
el motivo recóndito pero real 
y efectivo de la lucha contra la 
descentralización: Cuando se 
dice “no quiero caciques regiona-
les”, a sabiendas de que nuestro 
sistema político-territorial tiene 
los mecanismos para impedirlo, 
lo que se está es impidiendo el 
fortalecimiento y eficacia de las 
entidades locales.
Como puede verse, el temor 
a las sombras es algo más que 
un simple factor psicológico, es 
una filosofía de vida y, en una 
forma u otra, ha sido el verda-
dero motivo, la real explicación 
de tantos sucesos de nuestra 
historia pasada y actual.

“OBITER
DICTA”
Por: Hildegard Rondón de Sansó

“No temer a las sombras”



MILANO  - ‘’Nessuno può nega-
re che siamo in una situazione 
di emergenza’’, che la ‘’morti-
ficante’’ sentenza della Corte 
europea che condanna l’Italia 
per il degrado delle carceri è 
fondata: bisogna agire perchè 
‘’sono in gioco il prestigio e 
l’onore dell’Italia’’. Parole ama-
re quelle del presidente della 
Repubblica Giorgio Napolitano 
che investono un’intera clas-
se politica che non è riuscita 
a porre rimedio allo scandalo 
del sovraffollamento delle pri-
gioni italiane. Giudizi secchi e 
taglienti che Giorgio Napolita-
no ha pronunciato da uno dei 
simboli di questa situazione, la 
casa circondariale di san Vitto-
re. Carcere famoso, nel pieno 
centro di Milano, che come la 
maggior parte degli istituti ita-
liani scoppia: quasi 1600 dete-
nuti per una struttura nata per 
ospitarne 800. Di questi, il 63 
per cento non sono italiani ed 
oltre il 30 per cento sono dete-
nuti per reati legati agli stupe-
facenti in base all’attuale legge 
sulla droga. 
L’amarezza mista ad impotenza 
del presidente si misura anche 
all’esterno del carcere, in uno 
scambio di battute con un dra-
ppello di radicali che sin dalla 
mattina urlavano la loro indig-
nazione chiedendo l’amnistia. 
‘’
- Se mai fosse arrivato un pro-
vvedimento di amnistia lo avrei 
firmato, non una, ma dieci 
volte - ha replicato Napolitano 
al radicale Marco Cappato al 
termine di una visita che lo ha 
commosso.
Il presidente si è anche fatto 

aprire una cella per toccare con 
mano le spaventose condizio-
ni nelle quali sono costretti 
a scontare la pena gli oltre 65 
mila detenuti italiani. 
- La mancata attuazione delle 
regole penitenziarie europee 
conferma la perdurante inca-
pacità del nostro Stato a rea-
lizzare un sistema rispettoso 
del dettato dell’artico 27 della 

Costituzione sulla funzione rie-
ducativa della pena e sul senso 
di umanità - ha scandito Napo-
litano in un accorato discorso 
dentro l’istituto milanese.
Il capo dello Stato ha riconos-
ciuto che i suoi tanti appelli a 
cambiare le cose, a permettere 
pene alternative con il coin-
volgimento della società e delle 
imprese, sono caduti nel vuoto. 

E per questo si appella al futuro 
prossimo.
- Il tema delle carceri, del loro 
estremo sovraffollamento – ha 
detto -, deve essere valutato 
da qualsiasi parte politica con 
serenità, senza pregiudiziali li-
quidatorie. E’ una questione 
che deve essere ben presente a 
tutte le forze politiche e anche 
ai cittadini-elettori nel mo-
mento in cui il nostro popolo è 
chiamato ad eleggere un nuovo 
Parlamento’. Ma quando faccio 
un appello o un richiamo – ha 
concluso - è come se mandassi 
un messaggio in una bottiglia 
che non so dove arriverà.
Napolitano non ha mostrato 
troppa fiducia nella capacità 
delle forze politiche di com-
prendere la gravità del proble-
ma-carceri. Questo anche se sia 
Mario Monti che il Pd oggi sono 
intervenuti sul dramma delle 
prigioni italiane.
- La coscienza degli italiani si 
deve rendere conto che ci vo-
gliono misure straordinarie per 
affrontare il tema delle carceri 
perchè quello delle carceri cre-
do sia uno dei problemi più 
gravi dell’Italia - ha detto il pro-
fessore in un comizio.
Il Responsabile nazionale Car-
ceri del PD, Sandro Favi, ha 
invece assicurato che nel pro-
gramma del suo partito ci sono 
‘’una serie di puntuali interven-
ti, da adottare con l’urgenza dei 
primi 100 giorni, per abrogare 
e correggere le leggi che più 
concorrono agli alti indici di in-
carcerazione, agli ingiustificati 
inasprimenti delle pene e alle 
preclusioni all’accesso alle mi-
sure alternative’’. 

Il capo dello Stato: ''Condizioni insostenibili, i miei appelli caduti nel vuoto''. E sottolinea: 
''Nessuna parte vorrà negare la gravità e l'urgenza della realtà carceraria''

Carceri, Napolitano: “E’ emergenza,
in gioco l’onore dell’Italia”

BILANCIO UE

Europarlamento
in rivolta contro i tagli
STRASBURGO  - Lo scoglio del Parlamento 
europeo si fa sempre più grande sulla rot-
ta del bilancio Ue dei prossimi sette anni. 
Se anche i 27 nel vertice che si aprirà oggi 
a Bruxelles riusciranno a trovare un accor-
do su tagli e livelli di spesa, è il possibi-
le veto dell’Eurocamera a preoccupare le 
cancellerie, secondo fonti diplomatiche.
La rivolta dell’unica istituzione europea 
eletta a suffragio universale è emersa nel 
dibattito preparatorio di ieri in plenaria. Il 
presidente Martin Schulz aveva già lancia-
to l’avvertimento due settimane fa: 
- Più alti i tagli, più alta la possibilità di 
una bocciatura. 
Il centrosinistra, dai socialisti-democratici 
(S&D) ai liberal-democratici (Alde), dai 
Verdi alla Sinistra Unita (Gue) era in linea 
e chiedeva da sempre più risorse per la 
crescita. Ma ieri anche il Ppe, il partito di 
maggioranza relativa che rappresenta 15 
premier su 27 a cominciare dalla cancel-
liera Angela Merkel, ha fatto la voce gros-
sa. 
- Non dovremo mai accettare un bilancio 
di austerità per 7 anni - ha detto il capo-
gruppo Joseph Daul - Se lo facciamo ac-
cettiamo che la crisi prosegua all’infinito. 
E non siamo così pessimisti.
A preoccupare tutti (tranne i conservato-
ri, allineati sul premier britannico David 
Cameron): i livelli di spesa di cui si sente 
parlare (960 miliardi per gli ‘impegni’, ov-
vero le promesse di spesa, e 900 mld per 
i ‘pagamenti’, ovvero la liquidità necessa-
ria per le fatture effettivamente emesse) 
e la sua ‘qualita’’ (no ad un bilancio stile 
anni ‘60, tutto per agricoltura e fondi di 
coesione). Ma anche una preoccupazione 
politica. Un ‘sì’ ingesserebbe l’intera pros-
sima legislazione parlamentare (2014-
2019) lasciandola senza margini di ma-
novra per crescita, occupazione, ricerca e 
infrastrutture. 
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Gdf sequestra... Aut aut del Prof su Vendola...
Riguardano, appunto, titoli e denaro 
scudati per circa 40 milioni: la procura 
ipotizza si tratti proprio di quei ‘pagamenti 
riservati’ a quella che l’ex broker della 
banca d’affari Dresdner Antonio Rizzo ha 
definito la ‘’banda del 5%’’: un’associa-
zione composta da ex funzionari di Rocca 
Salimbeni e intermediari che prendevano 
una percentuale indebita su ogni opera-
zione finanziaria. Pagamenti che venivano 
corrisposti - come nel caso dell’operazione 
con Lutifin e Dresdner - in cambio dell’ac-
quisto, da parte dell’istituto di credito, di 
un ‘pacchetto titoli’, all’interno dei quali 
vi erano alcuni derivati che presentavano 
forti perdite. L’ipotesi di reato avanzata 
dagli inquirenti è infatti associazione a 
delinquere finalizzata alla truffa in danno 
di Mps.
Chi siano i destinatari dei provvedimenti, 
la nota della Procura non lo dice, ma i pri-
mi ad esser chiamati in causa dovrebbero 
essere l’ex capo area finanza di Mps, Gian-
luca Baldassarri e il suo vice Alessandro 
Toccafondi. Proprio di Baldassarri parla 
Rizzo, che due giorni fa ha confermato alla 
Gdf tutte le accuse nei suoi confronti, già 
messe in un verbale del 2008. Ed è probabi-
le che i sequestri abbiano interessato anche 
diversi intermediari che con i funzionari 
Mps avrebbero diviso gli ‘extra’ provenien-

ti dalle operazioni finanziarie concluse. 
- Il mio cliente non è irreperibile, come 
apprendo da notizie di stampa - si limita 
a dire l’avvocato di Baldassarri - Filippo 
Dinacci - Si trova fuori sede per un impe-
gno personale programmato da tempo, e 
sarà in sede già per la giornata di lunedì 
prossimo. 
Ma ieri è stata anche la giornata di Antonio 
Vigni, l’ex direttore generale del Monte dei 
Paschi. L’uomo che per 6 anni ha avuto - 
assieme a Giuseppe Mussari - le chiavi di 
Rocca Salimbeni, ha confermato quanto 
annunciato e ha risposto alle domande dei 
pm per quasi sette ore, cercando di ribat-
tere colpo su colpo alle numerose accuse 
che gli vengono contestate.
Secondo gli inquirenti, infatti, fu anche 
lui a nascondere a Bankitalia e Consob 
che il ‘Fresh’ da un miliardo con Jp Mor-
gan era un in realtà un prestito e non un 
aumento di capitale. Vigni è accusato di 
ostacolo alle funzioni delle autorità di vi-
gilanza - in concorso con l’ex numero tre 
di Rocca Salimbeni Marco Morelli e all’ex 
direttore finanziario Daniele Pirondini - 
manipolazione del mercato (in concorso 
con Mussari, Vigni e Pirondini) e di falso 
in prospetto (sempre in concorso con Mus-
sari, Pirondini e l’ex responsabile dell’area 
legale Raffaele Giovanni Rizzi). 

- Nichi non si tocca - 
chiarisce, convinto che 
la quadratura del cerchio 
si troverà solo dopo il 25 
febbraio alla luce dei pesi 
di forza, ma anche di debo-
lezza, che usciranno dalle 
urne. L’enfasi, suscitata dal 
nuovo appello lanciato, da 
Berlino, da Bersani a Mon-
ti, stupisce il segretario Pd. 
- Da mesi ripeto questa 
formula come una giacula-
toria - minimizza il leader 
Pd che in realtà ha creato 
qualche perplessità tra i 
big democratici perchè 
l’’’abbraccio’’, prima del 
voto, con il Prof. rischia 
di essere controproducen-
te per il Pd e addirittura 
mortale per il principale 
alleato, Sel, già schiacciato 
nei sondaggi dalla concor-
renza a sinistra di Antonio 
Ingroia. Non a caso Silvio 
Berlusconi ci si è buttato 
a pesce.
- Bersani e Monti hanno 
confessato apertamente la 
loro volontà di inciucio - 
attacca il Cav. che, nelle 

prove di intesa tra Bersani 
e Monti, indica la saldatura 
tra ‘’i correligionari, che 
seguono entrambi la reli-
gione delle tasse’’. Il leader 
Pd, negando di sentirsi 
‘’il fiato sul collo’’ dalla 
rimonta berlusconiana, 
non fa mistero che dopo 
il voto si cercherà un’in-
tesa con Monti, ‘’vedremo 
se per fare le riforme o il 
governo’’. Alla semplice 
collaborazione per la ri-
forma dello Stato vorrebbe 
fermarsi Nichi Vendola 
ma i sondaggi stanno lì a 
testimoniare che difficil-
mente il centrosinistra ce 
la farà da solo al Senato. 
Per questo Bersani, ieri di 
primo mattino, ricorda 
all’alleato che ‘’l’apertura 
a forze moderate e euro-
peiste è prevista nella carta 
di intenti’’ del centrosi-
nistra, pur aggiungendo 
la postilla all’indirizzo di 
Monti che l’alleanza si 
farà sui programmi. Parole 
che non frenano l’altolà, 
poche ore dopo, del gover-

natore pugliese: 
- Con il Prof. siamo in-
conciliabili - ribadisce 
Vendola che vede ‘’tanti 
alleati, dalla Cgil a chi 
lotta contro la precarietà, 
tranne uno: Monti’’. Toni 
definitivi che non lasciano 
ombra a dubbi anche se 
il leader di Sel per primo 
ammette che sarà ‘’il voto 
a Sel la polizza assicu-
rativa, per gli elettori di 
sinistra, della non inva-
denza dell’ipoteca pesante 
di Monti’’. A rassicurare 
Vendola, ma in realta’ 
anche l’elettorato scettico 
verso Monti, scendono in 
campo un po’ tutti i big 
del Pd. Massimo D’Alema 
garantisce che ‘’l’agenda 
di governo sarà il pro-
gramma di Bersani’’  e 
anche un moderato come 
Enrico Letta sostiene: 
- La maggior distensione 
tra Bersani e Monti è po-
sitiva ma è molto impor-
tante spostare discorsi su 
alleanze e organigrammi 
dopo il voto.



MALI

TUNISI - Un’esecuzione chirur-
gica, due colpi tra fronte e nuca, 
uno al cuore, un altro alla schie-
na. E’ morto così, pochi minuti 
dopo essere uscito da casa, Cho-
kri Belaid, leader ‘laico’ dell’op-
posizione al governo tunisino 
monopolizzato dal partito con-
fessionale islamico Ennahda 
che, agli occhi molti, porta su 
di sé la responsabilità, non solo 
politica, di questo omicidio. Un 
omicidio che ha gettato nel caos 
e sulle barricate un intero Pae-
se, a due anni dalle speranze di 
cambiamento della ‘primavera’ 
del 2011. Paradossalmente, que-
sta morte, che ha sconvolto la 
Tunisia e provocato la condan-
na internazionale, ha ottenuto 
quello per cui Belaid si era tan-
to battuto: la caduta del gover-
no che il premier Jebali sta per 
sciogliere, per vararne un altro, 
fatto di tecnocrati che prepari le 
elezioni.
Belaid, era stato il grande regi-
sta dell’operazione che aveva 
portato, nell’agosto dello scorso 
anno, al varo del Fronte popola-
re, un blocco laico e riformista 
che ha subito messo alle corde 
la maggioranza ed Ennahda in 
particolare. La sua oratoria tra-
volgente (era un avvocato mol-
to famoso), alimentata da una 
grande conoscenza della politica 
e delle sue insidie, ne avevano 
fatto un bersaglio per chi, vicino 
o dentro Ennahda, mal soppor-
tava critiche e opposizione.
Di minacce, ha detto ieri la mo-
glie, Basma, ne aveva ricevute 
tante e tutte denunciate. Ma 

nessuno si è mosso, nessuno ha 
pensato che potessero arrivare 
sino a sentenziarne la morte. E 
ieri la famiglia Belaid ha respin-
to le condoglianze del governo: 
non sappiamo che farcene.
La notizia dell’agguato s’è pro-
pagata velocemente ai quattro 
angoli della Tunisia e un intero 
Paese (almeno quello che ha 
a cuore diritti e democrazia) è 
sceso in piazza. A Tunisi, da-
vanti alla clinica dove Belaid 
era stato portato agonizzante, 
ci sono state scene di dolore 
vero, con gente che si abbrac-
ciava in lacrime, altri che si 
percuotevano il petto. Poi una 

marea umana ha accompa-
gnato l’ambulanza che dalla 
clinica ha portato all’obitorio 
dell’ospedale Charles Nicolle: 
ancora lacrime, mille bandiere 
nazionali sventolate e l’inno 
cantato a squarciagola.
Ma è stato su avenue Boughiba 
che l’inferno si è materializzato: 
scontri violentissimi, sassaiole, 
lacrimogeni, tentativi di assalto 
e poliziotti a mulinare i matra-
ques, i manganelli. Tumulti che 
poi si sono spostati in altri punti 
della città: a Bab el-Jazira, poco 
distante da avenue Bourghi-
ba, un poliziotto è morto, con 
il petto sfondato da un sasso 

Qatar sotto accusa:
‘aiuta Jihadisti’
TUNISI - Nelle regioni del nord del Mali, devastate da ‘’una guerra 
vera’’ che la Francia assicura di voler completare con il ritiro a marzo 
(e il passaggio di consegne a una missione di pace Onu garantita da 
contingenti solo africani entro aprile), irrompe una presenza ingom-
brante, ma che per molti non giunge inattesa. E’ il Qatar, a cui fonti 
di intelligence riprese da media algerini attribuiscono un ruolo atti-
vo - importante, ancorché destabilizzante - nel panorama che si sta 
determinando nelle regioni settentrionali. Qui, dicono le fonti, citate  
da Le Temps d’Algerie, due aerei con insegne qatariote avrebbero 
fatto scalo per consentire ai vertici dei gruppi jihadisti, impegnati a 
difendere quelle che erano le loro enclave, d’allontanarsi senza danni 
alle soglie della sconfitta. Magari per riprendere altrove la lotta. 
A questo, dicono ancora le fonti, occorre aggiungere che sono giun-
te segnalazioni, dalle martoriate regioni del nord maliano, sulla pre-
senza di alcuni ‘’volontari’’ del Qatar, almeno quattro, del cui arrivo a 
nessuno era stata data comunicazione e che si muovevano non cer-
to come operatori umanitari. Chi siano realmente questi ‘’volontari’’ 
sbarcati dal Golfo, e cosa ci facessero tra Gao, Timbuctu e Kidal, resta 
un mistero. Ma nemmeno tanto se si guarda all’esasperato attivismo 
che il piccolo e ricchissimo emirato porta avanti da anni, mettendo 
a frutto l’enorme potenzialità di spesa per i propri obiettivi, politici, 
economici, religiosi.
Il Qatar sta spendendo letteralmente miliardi di dollari nelle aree di 
crisi del mondo arabo, soprattutto laddove la maggioranza È scita 
ed esso - wahabita - può intromettersi per creare un testa di pon-
te da usare per fini economici, ma anche politici. E lo fa anche in 
Mali, dove le vicende politiche sono sì importanti, ma giocano molto 
quelle religiose, con i wahabiti qatarioti che non nascondono di vo-
lere giocare un ruolo significativa soprattutto nell’offensiva scatenata 
contro la Tidjaniya, potente confraternita islamica che, facendo leva 
sul sincretismo, ha un enorme seguito tra la gente. Intanto l’annun-
cio dato dal presidente Francois Hollande che da marzo - se tutto an-
dra’ secondo i piani - comincerà il ritiro delle truppe francesi (giunte 
al picco di 4.000 effettivi), sembra essere dettato più da motivi di 
politica interna che da considerazioni dell’evoluzione del conflitto. 
Tanto più che mentre il ministro degli Esteri, Laurent Fabius, auspica 
l’invio di una missione di pace Onu nel Paese africano già ad aprile, 
il titolare della Difesa, Jean-Yves Le Drian, ammette che sul terreno è 
in atto tuttora ‘’una vera guerra’’. 
Trovano del resto sempre piu conferme le notizie che vogliono gli 
jihadisti che non sono riusciti a fuggire nient’affatto rassegnati alla 
sconfitta. Come documentano le testimonianze giunte dai dintorni 
di Gao, dove gli scontri nelle ultime ore sono stati durissimi, con 
gravi perdite (stimate in centinaia) sul fronte islamico. Anche se a 
tutt’oggi Parigi (che pure lamenta alcuni feriti) si limita a contare fra 
le sue file la morte di un solo uomo: l’ufficiale pilota di un elicottero, 
abbattuto nelle prime ore dell’operazione ‘Serval’. 

Amnesty chiede
si indaghi con urgenza
ROMA  - Amnesty International ha chiesto alle autorità 
tunisine l’apertura immediata di un’indagine approfon-
dita, indipendente e imparziale sull’uccisione dell’espo-
nente politico di opposizione Chokri Belaid, assassinato 
ieri a Tunisi di fronte alla sua abitazione. 
- Le autorità tunisine non credano che potranno con-
dannare l’omicidio e tirare dritto. Solo un’indagine 
pienamente indipendente e trasparente potrà aiutare a 
fare luce sulle circostanze dell’omicidio di Chokri Belaid. 
Mai come oggi occorre che vi sia giustizia - ha dichiara-
to Hassiba Haji Sahraoui, vicedirettrice del Programma 
Medio Oriente e Africa del Nord di Amnesty Internatio-
nal -. Due anni dopo l’uscita di scena dell’ex presidente 
Ben Ali, assistiamo a una crescente sfiducia nei confron-
ti delle istituzioni che dovrebbero proteggere i diritti 
umani. Le tunisine e i tunisini non si accontenteranno 
di un’indagine superficiale.

Tunisia sprofonda nel caos:
scontri e barricate

Due colpi tra fronte e nuca, uno al cuore, un altro alla schiena; è morto così, Chokri Belaid, leader dell'opposizione
al governo tunisino. L’omicidio  ha gettato nel caos un intero Paese, a due anni dalle 'primavera' del 2011

scagliato da un manifestante. 
Avenue Bourghiba è stato teatro 
di violenza, ma anche di gesti 
destinati a diventare un simbo-
lo: l’ambulanza bardata con la 
bandiera nazionale che, come 
per miracolo, ferma sassaiole e 
cariche al suo passaggio davanti 
al Ministero dell’Interno; l’agen-
te che, pochi istanti dopo avere 
manganellato un gruppetto di 
giovani, davanti all’ambulanza, 
si ferma e saluta militarmente; 
le belle ragazze di Tunisi che 
mettono da parte trucco e abiti 
eleganti per scagliarsi contro chi 
picchia i loro amici.
E’ stata del resto tutta la Tunisia 
a essere scossa dalle proteste, in-
dirizzate contro Ennahda (a Beja 
s’è scatenata una caccia all’uo-
mo contro i suoi militanti, men-
tre in varie città sono state assal-
tate e date alle fiamme sedi del 
partito), che agli occhi di tutti se 
non è proprio dietro l’omicidio, 
di certo ha creato negli ultimi 
mesi un clima da guerra civile. 
Ad esempio, non fermando le 
squadracce della Lega per la pro-
tezione della Rivoluzione che 
sono dietro a tante aggressioni.
Belaid sarà sepolto domani 
in quella che si preannuncia 
un’altra giornata campale. In 
quel giorno, ha chiesto Ham-
ma Hammami, leader del fron-
te popolare e amico da sempre 
dell’ucciso, il Paese dovrà fer-
marsi per onorare ‘’un martire’’ 
non di un partito ma di tutti i 
tunisini.
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Tunisia, Egitto e Libia, le primavere
arabe restano incompiute
ROMA  - A oltre due anni dall’inizio della Primavera 
araba, termine con cui sono state identificate le 
rivolte popolari scoppiate nel Nord Africa a partire 
dal 2010, i principali Paesi teatro delle contestazio-
ni arrancano ancora sulla strada per la democrazia. 
Ecco un breve quadro.
- TUNISIA: culla della prima rivolta vittoriosa, nella 
stagione delle Primavere arabe, la Tunisia sembra 
in queste ore sull’orlo di un nuovo caos. La cadu-
ta nel gennaio 2011 del regime - autoritario ma 
fondamentalmente laico - di Zine al-Abidine Ben 
Ali ha lasciato un vuoto di potere colmato dagli 
islamici di Ennhada: defilati nei giorni della rivolu-
zione, ma forti di un’organizzazione che ha con-
sentito loro di diventare nei mesi successivi partito 
egemone di governo. Ne è seguito un processo 
di progressiva islamizzazione del Paese, di violen-
ze e di intimidazioni: sostenuto anche dalle scor-
ribande di milizie fondamentaliste tollerate dal 
potere, denuncia l’opposizione, che parla ormai 
apertamente di ‘rivoluzione tradita’. Un clima che 
ha riacceso lo scontro di piazza, fino all’agguato 
mortale di ieri contro Chokri Belaid, portabandiera 
degli oppositori anti-integralisti a Tunisi, e alle bar-
ricate di queste ore.
- EGITTO: A due anni esatti dai moti di piazza Tahrir 
che hanno segnato la fine del potere quarantenna-
le di Hosni Mubarak al Cairo, anche le speranze 
della primavera egiziana restano incompiute - a 
livello sia politico sia economico - mentre il san-
gue torna a scorrere nelle strade. Quello che fu il 
fronte della protesta rivoluzionaria si è spaccato da 
tempo fra gli islamici da un lato (saliti al potere alle 
elezioni con il presidente Mohamed Morsi, espres-
sione dei Fratelli Musulmani, ma rappresentati in 
parlamento anche dagli ultraradicali salafiti) e le 
forze moderate, ‘laiche’ e studentesche dall’altro. 

Queste ultime restano all’opposizione e sono di 
nuovo in piazza, stavolta contro i super poteri che 
Morsi si è attribuito per decreto e contro i progetti 
di una nuova Costituzione ‘’di parte’’ che minaccia 
di tagliarli fuori. Proprio la commemorazione del 
secondo anniversario della ‘rivoluzione’ è sfociata 
nelle ultime settimane in nuove ondate di violenze 
- al Cairo e non solo - con decine di manifestanti 
feriti e uccisi. Mentre i timidi tentativi di dialogo, 
patrocinati anche dal gran mufti della moschea di 
Al-Azhar, restano per ora a meta’ del guado.
- LIBIA: Oltre un anno e mezzo dopo la morte di 
Muammar Gheddafi, in circostanze in parte rima-
ste misteriose, Tripoli fatica a consolidare il nuovo 
corso politico scaturito dalla fine del regime, sciol-
tosi come neve al sole soprattutto grazie all’inter-
vento militare targato Nato, l’unico nel panorama 
delle Primavere arabe. Le elezioni per l’Assemblea 
costituente del luglio 2012 hanno segnato la vit-
toria della formazione liberale guidata dall’ex 
premier del Consiglio nazionale transitorio libico 
(Cnt), Mahmud Jibril. Ma a settembre, l’attacco 
alla sede diplomatica Usa a Bengasi, in cui ha perso 
la vita tra gli altri l’ambasciatore Chris Stevens, ha 
mostrato chiaramente al mondo quanto lontana 
fosse la normalizzazione di un Paese dove le milizie 
armate fanno il bello e il cattivo tempo e al Qaida 
ha trovato terreno fertile. A ottobre il premier de-
signato Mustafa Abushagur è stato costretto alle 
dimissioni. Il nuovo premier Ali Zeidan ha incassa-
to le congratulazioni della comunità internazionale 
ma non è ancora riuscito a consolidare la sicurezza 
nel Paese. Come dimostrato dall’attentato al con-
sole italiano a Bengasi, Guido De Sanctis, rimasto 
fortunosamente illeso, o dall’allerta di Londra, Ber-
lino e Parigi sulle minacce agli occidentali dopo 
l’intervento francese in Mali. 
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UNDER 21

Borini fa sorridere 
gli Azzurrini

ROMA - Promette bene la marcia dell’Italia verso il Campiona-
to Europeo Under 21. A quattro mesi dall’appuntamento più 
importante della stagione, gli azzurrini superano 1-0 in ami-
chevole la blasonata Germania, campione d’Europa nel 2009 
e anch’essa qualificata per la fase finale in Israele: allo Stadio 
degli Ulivi di Andria decide un gol nella ripresa di Fabio Borini.
In un campo non facile, per la pioggia caduta abbondante, la 
squadra di Devis Mangia ha offerto una buona prestazione, tra-
scinata nella fase offensiva dal “trio delle meraviglie” composto 
da Insigne, Immobile e appunto Borini. Dopo un primo tempo 
equilibrato, l’Italia ha cambiato marcia nella ripresa, colpendo 
al momento giusto e stringendo i denti nel finale. E togliendosi 
la soddisfazione di battere per la prima volta, a livello di Under 
21, i tedeschi.
I primi 45’ sfilano via senza eccessive emozioni. Il primo peri-
colo lo creano i tedeschi, Polter serve una bellissima palla nel-
lo spazio per Esswein ma Bardi è bravissimo nell’uscita bassa. 
L’Italia si fa notare con una serie di numeri sull’out sinistro di 
Insigne, che riesce a entrare in area ma sbaglia l’ultimo control-
lo e favorisce la presa di Leno. 
Il folletto del Napoli ci prova anche al 19’, con una conclusione 
da fuori area dopo aver dribblato due avversari, ma non trova 
lo specchio della porta. I tedeschi replicano con Esswein, con 
un tiro di collo che termina a lato. Come il tentativo di sinistro 
di Polter, alla mezz’ora, dopo una buona sgroppata di Herr-
mann. 
La squadra di Adrion sembra prendere il sopravvento in questa 
fase, Rode fugge a Bianchetti – troppo morbido nell’interven-
to – e mette in mezzo, Polter calcia ma non trova la porta per 
l’ottima opposizione di Donati, che salva Bardi. Il tempo si con-
clude con una caparbia azione di Borini, ma l’attaccante del 
Liverpool è murato in angolo. 
La Germania mischia le carte dopo l’intervallo. Il secondo por-
tiere Trapp, Beister, Leitner e Jantschke rilevano Leno, Rode, 
Herrmann e Jung. Ma è sempre Esswein l’uomo più pericoloso 
dei tedeschi: il suo sinistro, però, non trova ancora lo specchio. 
Mangia inserisce Saponara al posto di Sansone e dopo un’ora 
di gioco l’Italia sblocca il risultato. 
Immobile, con un’intuizione geniale, smarca in verticale Insi-
gne, che entra in area di sinistro e serve sul secondo palo a 
Borini un pallone che deve solo essere appoggiato in rete. L’ex 
attaccante della Roma corre ad abbracciare Mangia, per lui è 
il quarto gol con la nazionale Under 21. Il gol galvanizza gli 
azzurrini che al 72’ vanno vicinissimi al colpo del ko. Donati 
sfonda sull’out destro e crossa (leggermente alto) per Paloschi, 
in campo al posto di Borini, che di testa manda alto di un soffio.
I padroni di casa insistono, Saponara gira per Crimi, che con-
trolla di petto e calcia prontamente, ma trova la respinta di 
Trapp. Dall’altra parte Kirchhoff mette i brividi agli azzurrini, 
ma il capitano era in posizione irregolare. Bardi sbaglia un’usci-
ta, ma è un errore in dolore: l’Italia batte di misura un’ostica 
Germania e guarda con fiducia al futuro.

Una perla di Verratti serve all’Italia
per strappare un pari in Olanda

Un gol del genietto abruzzese 
nel recupero evita agli Azzurri 
la sconfitta all'Amsterdam 
Arena. Orange in vantaggio 
con Lens. La nazionale 
ringrazia Buffon, autore 
di almeno tre interventi 
prodigiosi

AMSTERDAM – L’Italia con-
ferma le sue difficoltà quando 
si gioca senza tre punti in 
palio ma esce con un risultato 
positivo dall’Amsterdam Are-
na. Nell’amichevole in casa 
dell’Olanda, i vice campioni 
d’Europa pareggiano infatti 
1-1 evitando la sesta sconfitta 
consecutiva in amichevole: 
Marco Verratti, nel recupero, 
risponde al gol nel primo tem-
po di Jeremain Lens.
La nazionale guidata da Cesa-
re Prandelli è stata in difficoltà 
per quasi tutta la partita, ma 
nel finale sono stati premiati 
la voglia di non perdere e gli 
aggiustamenti tattici del Ct. 
Merito comunque ai tulipani, 
disposti in campo con grande 
acume tattico dallo scaltro 
Van Gaal, abile a bloccare le 
fonti di gioco azzurre per neu-
tralizzare il tridente offensivo 
formato da Balotelli, Stephan 
El Shaarawy e Candreva. Ma 
il primo gol in azzurro di 
Verratti, in campo a gara ini-

ziata al posto di De Rossi, ha 
negato agli Orange la gioia 
della vittoria.
Dopo le fasi di studio l’Olan-
da, anch’essa schierata con il 
4-3-3, mette alle corde l’Italia. 
Che si aggrappa a Buffon. 
Van Persie pesca sulla fascia 
destra Lens, che crossa per 
l’accorrente Maher: sul de-
stro dell’olandese Buffon va 
dall’altra parte, ma si salva 
di piede. Siamo al 16’ e nove 
minuti dopo il capitano azzur-
ro si salva ancora sulla girata 
sempre del numero 10 dei 
tulipani. 
La nazionale di Van Gaal con-
tinua a insistere e il portiere 
azzurro deve opporsi anche 
alla conclusione di Strootman. 
Al 31’ si fa finalmente notare 
l’Italia. Un lancio con il conta-
giri di Pirlo libera Balotelli, che 
controlla di petto e calcia di 
destro: il pallone, però finisce 
largo alla sinistra di Tim Krul. 
Al 33’, però, l’Olanda passa: su 
un’altra azione innescata da 

Van Persie, il pallone finisce 
a Maher che prova la conclu-
sione da fuori area. Davide 
Astori riesce a respingere, ma 
la sfera arriva sui piedi di Lens 
che supera con un “sombrero” 
il difensore del Cagliari e batte 
Buffon con un tiro di esterno 
destro. Vantaggio meritato.
Gli azzurri si rendono perico-
losi nel finale con due incur-
sioni di Ignazio Abate, sempre 
innescato da Candreva: ma i 
difensori olandesi, nell’ordine 
Indi e De Vrij, respingono i 
palloni indirizzati a Balotelli 
ed El Shaarawy. Nella ripresa 
Prandelli corre ai ripari: fuori 
Candreva e Pirlo, dentro Dia-
manti e Florenzi. Van Gaal, 
invece, getta nella mischia De 
Guzmán e Robben al posto di 
Clasie e Van Persie.
Il giocatore del Bayern Mo-
naco si rende subito perico-
loso e serve John, che calcia 
debolmente. Per gli azzurri ci 
prova Florenzi, ma il romani-
sta scivola al momento della 

conclusione. Proseguono le 
sostituzioni: Kuyt rileva John, 
nell’Italia escono Balotelli 
e De Rossi per far spazio a 
Osvaldo e Verratti. Ma è solo 
Olanda: Strootman ci prova 
con un gran sinistro da fuori, 
poi Buffon compie un altro 
intervento su Lens.
Entrano anche Gilardino e Ra-
nocchia, ma è ancora Robben 
– due volte – a mettere i brividi 
agli azzurri. Che si rendono 
finalmente pericolosi a 7’ dalla 
fine, con un colpo di testa di 
Osvaldo sul crosso di Florenzi. 
L’attaccante italo-argentino 
ci riprova poco dopo, senza 
fortuna, poi è Kuyt a graziare 
la retroguardia italiana. Ma 
l’inerzia ora è dalla parte 
dei vice campioni d’Europa. 
Osvaldo sbaglia di un niente 
la torre per Gilardino, che 
poco dopo gioca benissimo di 
sponda per Verratti, che mette 
a sedere Krul e firma l’1-1. Più 
ombre che luci per l’Italia, che 
però evita la sconfitta.

MOTO

Tony Cairoli vince la prima gara di MX1 del 2013
ROMA - Manca ancora un po’ all’inizio 
del mondiale MX1 2013 ma Tony Cairoli 
ha già dato un assaggio di come sarà la 
sua stagione. In questa prova si è visto 
anche il dominio de pneumatici italiani 
Pirelli, usati nella motocicletta del cen-
tauro azzurro, sei volte campione del 
mondo.
L’occasione è stata la prima gara delgli 
Internazionali d’Italia che si sono svolti a 
Riola Sardo. Inutile dire che Tony Cairoli 
ha dato din da subito filo da torcere a 
tutti gli avversari e ha vinto sia la gara 
dell’ MX1 sia la gara Elite.
La MX1 è stata la prima gara della gior-
nata, dove nelle prime tornate ha avuto 
a che fare con De Dicker, ma poi all’undi-

cesimo giro ha ripreso il comando. 
Nella gara Elite, alla quale hanno parte-
cipato i migliori biker di MX1 e MX2 ha 
mostrato ancora una volta la superiorità 
di Tony Cairoli. Dal cancello di partenza 
in poi per gli avversari non c’è stato nulla 
da fare. Primo sin dall’inizio ha tagliato 
il traguardo lasciando parecchio distanti 
De Dycker e Frossard.
Tony Cairoli non poteva essere più soddi-
sfatto della sua prima uscita ufficiale del 
2013. E non solo per la doppia vittoria, 
ma anche per il calore del folto pubblico 
e dei fans che gli ha fatto festa sia duran-
te che dopo le gare a Riola Sardo.
Il prossimo appuntamento sarà domeni-
ca 10 febbraio a Malagrotta.
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L’agenda 
sportiva

Giovedì 07   
-Calcio, Venezuela: 
giornata della primera 
división
-Baseball, finale della 
Serie del Caribe

Venerdì 08   
-Calcio, anticipo 
Serie B

Sabato 09   
-Calcio, Venezuela: 
anticipi
-Calcio, Serie A: 
anticipi giornata 24ª
-Calcio, Serie B: 
anticipi giornata 25ª

Domenica 10  
-Calcio, Venezuela
3º giornata clausura
-Calcio, Serie A: 
giornata 24ª
-Basket, giornata 
della LPB

Lunedì 11   
-Calcio, Serie B: 
posticipo giornata 25ª

Martedì 12   
-Calcio, ottavi 
Champions League
-Calcio, Coppa 
Libertadores



Una nuova sessione di Vin-
aula – uno spazio dedicato 
alla cultura del vino – si è 
svolta presso Vinosfera, per 
dimostrare le potenzialità di 
due metodi di elaborazione 
di altissima qualità come il 
Champenoise e il Charmat.
In questa occasione il pub-
blico ha potuto deliziarsi 
con armonie e sapori carat-
teristici della provincia di 
Mendoza. La degustazione 
poi è stata accompagnata 
da appetitosii stuzzichini 
preparati dalla chef Ma-
ria Fernanda Giacobbe, 
seguendo i suggerimenti 
del sommelier di Pernod 
Ricard del Venezuela, Pau-
lo Chacón, lasciando nel 
palato una delicata sen-
sazione di sapori propri 
della serata.
I vini degustati du-
rante la serata erano 
arrivati direttamente 
dall’Argentina, e così i 
presenti hanno potu-
to conoscere l’estesa 
gamma della marca. 
Questi prodotti non 
si trovano ancora in 
vendita in Venezue-
la, ad eccezione del 
Mumm Cuvée Réser-
ve e il Mumm Cuvée 
Réserve Brut Rosé, e 
così soltanto il pub-
blico presente ha avu-
to l’opportunità di 
provarli.
La cantina di Mumm 
Argentina controlla 
la qualità delle uve, 

adottando la vendem-

mia manuale. Nella zona 
di Valle de Uco – la zona 
viticola più importante 
della provincia di Mendo-
za – ci sono le condizioni 
ideali per la coltivazione 
dei vitigni che servono per 

la produzione dei prodotti 
Mumm Chadornay e Pi-
not Noir. Dovuto alla sua 
altitudine (1.100 metri sul 
livello del mare), il clima è 
fresco, l’aria è secca e pura, 
il suolo è breccioso e sab-

bioso con stratificazioni 
calcaree e molto permeabi-
le. E i vigneti sono irriga-
ti con l’acqua dei ghiac-
ciai delle Ande quando si 
scongelano.

MUMM ARGENTINA
La Maison Mumm, fon-
data a Reims (Francia) nel 
1827, è parte della sto-
ria da 180 anni. I segre-
ti ben nascosti di questo 
marchio, hanno fatto di 
Mumm el il suo classico, 
lo champagne Súper Pre-
mium Córdon Rouge, de-
lle icone riconosciute in 
tutto il mondo.
Nell’anno 2003 tutta la 
tradizione e l’esperienza 
francese si sono trasferite 
in Argentina. Nella città 
di San Rafael, nella pro-
vincia di Mendoza, la 
casa francese ha inse-
diato la sua Maison 
dove vengono pro-
dotti gli spumanti 
Mumm Cuvée Reser-
ve e Mumm Domai-
ne, l’unica cantina 
del paese che prepara 
spumanti con la ca-
pacità e la tecnolo-
gia necessarie con il 
metodo Charmat e 
Champenoise.
Mumm fa parte del 
gruppo francese Per-
nod Ricard, titolare 
fra l’altro anche delle 
etichette Chivas Re-
gal, Something Spe-
cial, Ballantine’s ed 
Absolut.
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Bodegas Mumm festeggia la Notte degli Spumanti

Medallones de Lomito 
o Lomito Grille		  128,80	 144,26
Goulash Lomito		  138,80	 155,46
Medallones de Lomito 
o Lomito en S/Hongos	 148,80	 166,66
Medallones de Lomito 
o Lomito en S/Frutas	 148,80	 166,66
Medallones de Lomito 
o Lomito a la Mostaza	 148,80	 166,66
Medallones de Lomito 
o Lomito al Roquefort	 158,80	 177,86
Medallones de Lomito 
o Lomito a la Pimienta	 158,80	 177,86
Lomito Filet Mignon	 168,80	 189,06
Lomito al Horno		  168,80	 189,06
Lomito al Chateubrian	 168,80	 189,06
Pallar de Lomito		  148,80	 166,66
Milanesa Lomito 
Parmesana		  110,80	 124,10
Scaloppina Lomito 
con Hongos		    98,80	 110,66
Scaloppina Lomito 
al Limón o Pizzaiola	  	 98,80	 110,66
Saltimboca a la Romana	 118,80	 133,06

Av. Principal del Bosque 
Quinta Careli

Tlfs: 731.00.98 – 731.01.60  
Fax: 731.17.55
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Promoción del Lomito

Stanche delle diete prestabilite? 
Ogni settimana vi offriamo un consiglio semplice 
e molto utile per una dieta rapida e su misura!

Quarto consiglio  semplice e molto utile per una dieta rápida e su misura
4. Bevete molta acqua. Non solo quando si è a dieta, ma anche in normali condi-
zioni, è buona abitudine bere almeno 6-8 bicchieri di acqua al giorno. La perdita di 
peso, infatti, dipende anche dal drenaggio dei liquidi presenti nel nostro organismo, 
che deve restare sempre idratato durante tale processo. L’acqua, poi, favorisce la 
perdita di peso ma aiuta anche a tenere lo stomaco pieno tra un piccolo pasto e 
l’altro.

Comercial Impornac, C.A.
Vi aspettiamo da Lunedì a Sabato nell’Av. B tra Av. Repubblica e Av. Lucas Mancano, Qta. Lourdes

Urb. El Pinar, parallelo all’ estac. della Chiesa Coromoto  del Paraiso.
I nostri telefoni: 0212-451.65.65 – 452.08.41

Comercial Impornac, C.A.

RIF: J-30929672-8



La empresa  estima que en 2013 contará con 4,2MM de smartphones 
en su red, con más de 42% de penetración en el mercado venezolano

Telefónica aumentó 
su inversión en 47% 
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CARACAS-  La empresa Telefónica 
Venezolana anunció este martes 
que invertirá Bs. 3.400 MM este 
año, lo que significa un incremento 
en 47% respecto al año pasado, con 
lo cual se mantiene en la posición 
del principal inversor del sector pri-
vado en Venezuela. 
El aporte estará focalizado en la 
instalación de 1.525 nodos, en tri-
plicar el despliegue de fibra ópti-
ca a lo largo del país y adquirir el 
espectro necesario para brindar la 
tecnología LTE. La empresa  estima 
que en 2013 contará con 4,2MM de 
smartphones en su red, con más de 
42% de penetración en el mercado 
venezolano. 
Para garantizar la oferta de LTE a sus 
usuarios, Telefónica invertirá en la 
infraestructura requerida, pedirá la 
definición de las bandas por parte 
del regulador y participará en la lici-
tación del espectro necesario. 
Otros de los focos 2013 será pro-
fundizar en la promoción del em-
prendimiento nacional en materia 
tecnológica, a través de la Academia 
Wayra, y en la ejecución de los pro-
gramas sociales de la empresa que 
lleva la Fundación Telefónica, así 
como impulsar el impacto de los 
programas en curso  de reciclaje de 
celulares y cultura ambiental. 
“Consideramos que Venezuela es un 
país lleno de oportunidades, donde 
Telefónica tiene un extraordinario po-
sicionamiento, por lo que asumo con 
mucho orgullo el reto de continuar con 

el excelente trabajo que se ha venido 
realizando”, asegura Pedro Cortez, 
Presidente de Telefónica Venezola-
na. 
La inversión sostenida de Telefóni-
ca en los últimos 3 años fue de Bs. 
5.600 MM. De dicho monto en el 
año 2012, Telefónica destinó Bs. 
2.300 MM al despliegue de infraes-
tructura y ampliación del espectro 
radioeléctrico, lo que significó un 
incremento de 31% respecto de su 
inversión del año anterior, con lo 
cual pudo casi duplicar la capacidad 
de su red de datos y brindar a sus 
clientes un 66% de incremento en 
su velocidad de navegación. Igual-
mente, la empresa logró posicionar-

se como líder en la región en el uso 
de smartphones con más de tres mi-
llones de usuarios, lo que se traduce 
en un 20% de penetración y una 
participación de 55%  en el mercado 
de teléfonos inteligentes en el país. 
“Gracias a una dirección sólida y foca-
lizada de la empresa y a una inversión 
agresiva, el año pasado tuvimos logros 
sustanciales en mejora de nuestra red, 
penetración del mercado, masificación 
del servicio, fortalecimiento de nuestro 
equipo y profundización en nuestra 
labor social. Por eso hoy podemos ase-
gurar con mucho orgullo que seguimos 
teniendo la red de voz y datos más ro-
busta del país y que somos la empresa 
líder del sector”, añadió Cortez. 

BREVES
IBM Adquiere Star Analytics Inc 
y expande su portafolio de Big Data
IBM anunció  un acuerdo definitivo para adquirir el portafolio 
de software de Star Analytics Inc., empresa privada de analítica 
de negocios con sede en Redwood City, California. Los térmi-
nos financieros no fueron revelados.
La combinación de IBM y el software de Star Analytics llevarán 
aún más allá las iniciativas de analítica de negocios de IBM, 
permitiendo a las organizaciones obtener un acceso más rápi-
do y una visión en tiempo real de fuentes de datos especializa-
das. Con los crecientes desafíos en la obtención de una visión 
más completa en diversos tipos de datos, las organizaciones 
buscan cada vez más formas de automatizar y ofrecer a los 
usuarios de negocios acceso a información crítica, bajo el con-
cepto de autoservicio.
“En IBM vemos una enorme oportunidad para que nuestros clien-
tes implementen Star Analytics a la información que han alma-
cenado en sus aplicaciones financieras”, dijo Leslie J Rechan, 
Gerente General de IBM Business Analytics.”
 

LG obtuvo en el 2012 un año de ganancias
LG Electronics Inc. anunció sus ingresos totales del recién 
finalizado año 2012, concluyendo, nuevamente, una jorna-
da anual de sólido y efectivo desempeño con excelentes 
resultados.
Destaca el factor que en todas sus unidades de negocios, 
el beneficio de explotación, aquél que se obtiene una vez 
descontados los costes fijos de la empresa, superó en gran 
número al logrado el año anterior.
La línea de entretenimiento de LG,  LG Home Entertainment 
Company, reportó record de ventas en sus televisores de 
pantalla plana; los modelos de tecnología Smart TV y 3D 
fueron especialmente demandados en los Estados Unidos 
y Europa. Para el 2013, LG espera conquistar este mercado 
con sus nuevos productos de alta tecnología, especialmente 
con los modelos Ultra HD TV y OLED TV de su sección de 
televisores Premium.
En lo que refiere a los teléfonos móviles, LG Mobile Com-
munications Company logró hacerse un buen lugar en la 
oferta de smartphones a nivel mundial.  
Para este año, la empresa coreana aspira sobrepasar los in-
gresos totales y seguir expandiéndose a nivel mundial.

Premios Sony World Photography 
Awards 2013 
La World Photography Organisation reveló este martes los 
nombres de los preseleccionados para las categorías Profesio-
nal, Abierta y Juvenil de los premios Sony World Photography 
Awards 2013. 
En un año en donde se inscribieron más de 122.000 obras de 
candidatos de 170 países – la mayor cantidad de inscripciones 
hasta la fecha –  los jurados han seleccionado a los fotógrafos 
preseleccionados que se han destacado del resto con obras 
de increíble calidad, originalidad y atractivo moderno. Los te-
mas abarcan desde inolvidables tomas del conflicto Sirio hasta 
la campaña presidencial de Obama; un estudio íntimo de las 
personas que van al cine en Kabul y extravagantes e ingeniosas 
tomas del mundo animal. 
Las obras de todos los fotógrafos preseleccionados serán exhi-
bidas en la Somerset House, en Londres, del 26 de abril al 12 
de mayo, en el marco de la Exhibición de los Premios Sony 
World Photography Awards 2013. Las imágenes también se 
publicarán en la edición 2013 del libro Sony World Photogra-
phy Awards.
Los ganadores de las categorías Abierta y Juvenil serán anun-
ciados el 19 de marzo. 

Schneider Electric lanza EnergySTEP@Work
Schneider Electric, anunció  una nueva solución que 
muestra los dispositivos informáticos y el uso de energía 
de las cargas conectadas en línea para que sea visible y 
controlable por medio de las aplicaciones de software 
StruXureWare™. La incorporación de la tecnología Ci-
sco EnergyWise ®, EnergySTEP @ Work puede reducir el 
desperdicio de energía de los  equipos
desplegados como impresoras, teléfonos IP, displays, 
puntos de acceso inalámbricos y mucho más. 

TRIPP LITE

Consolida su programa de certificaciones online
CHICAGO - Tripp Lite, anunció la 
disponibilidad para el 2013 de los 
diferentes tipos de certificaciones 
profesionales dirigidas a los espe-
cialistas que deseen aumentar sus 
niveles de conocimiento y mejorar 
su  desempeño tanto a nivel técni-
co y como de ventas. Los cursos, 
que forman parte del consolidado 
programa de entrenamientos que 
Tripp Lite ofrece desde hace años, 
son reconocidos por BICSI y cuen-
tan para las certificaciones de esta 
prestigiosa organización mundial 
de aprendizaje interactivo de la in-
dustria de TI.
Las certificaciones son completa-
mente gratuitas, online -a través 

del sitio web de Tripp Lite- y los 
participantes pueden aprender y 
avanzar de nivel en la certifica-
ción a su propio  ritmo y necesi-
dad. Entre los cursos disponibles 
se encuentran los de Especialista 
en Ventas, Especialista Técnico  
P1, Especialista Técnico P3 y Cer-
tificado Bicsi. Enfocadas en el área 
respectiva, técnica o ventas, cada 
nivel de certificación cubre una  
necesidad específica del cursante 
postulado.
Adicional a las certificaciones, las 
personas que deseen tomar cursos 
individuales sobre un producto de-
terminado, pueden hacerlo según 
sus prioridades. Tanto los  módulos 

de certificaciones  como  cursos  in-
dividuales cubren conocimientos y 
aspectos de productos como racks, 
UPSs, PDUs y KVMs, entre otros.
Para participar en los entrenamien-
tos, el interesado debe acceder a 
través dehttp://tripplite.rollbook.
com para registrarse con sus datos 
personales y obtener una cuenta. 
Después de la inscripción, sólo 
debe revisar el catálogo de oferta de 
cursos y escoger la categoría de su 
interés. Todos los cursos se hacen 
el sitio web de Tripp Lite y tras su 
culminación -bien sean los módu-
los de certificación o entrenamien-
tos individuales- el participante 
obtiene su respectivo certificado.
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